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L’UNA e L’ALTROMartedì 14 ottobre 1997 10l’Unità

PasqualinaNapoletano ricorda l’ecceziona-
lefiguradi

DON LUIGI DI LIEGRO
elasuainfaticabileoperaaccantoagliultimi.

Roma,14ottobre1997

L’Arci partecipa all’immenso dolore per la
scomparsadi

MONS. LUIGI DI LIEGRO
ricordandoil suostraordinarioimpegnoafa-
voredegliemarginatiedeipiùdeboli

Roma,14ottobre1997

Arci Nero e non solo, Cinema senza confini,
Associazione rinascimento profondamente
commosse per la scomparsadell’indimenti-
cabileamico

DON LUIGI DI LIEGRO
ne rimpiangeranno sempre le grandissime
qualità umane spese senza risparmio nel-
l’aiutodeipiùdeboli

Roma,14ottobre1997

Arcisolidarietà di Roma, avendo condiviso il
lavoroel’impegnosocialediMonsignor

LUIGI DI LIEGRO
lo ricorda con grande stima e ammirazione,
ritenendoirrinunciabilel’obiettivodellalotta
all’esclusionesocialeelasolidarietàversogli
ultimi

Roma,14ottobre1997

La segreteria e gli iscritti dello Spi-Cgil Roma
e Lazio profondamente addolorati per la
perditadelcaro

DON LUIGI
maestro di vita e fraterno amico ricordano
l’impegnoconcuihadedicatolasuaesisten-
za ai poveri e ai diseredati di questa città e la
disponibilità che ha sempre dimostrato nei
nostri confronti partecipando alle iniziative
sui problemi sociali che affliggono questa
metropoli e piangono il «prete dei poveri»
che ha vissuto coerentemente con la sua fe-
de sempre al fianco degli emarginati e dei
deboli

Roma,14ottobre1997

Ofelia e Franco Degli Esposti ringraziano af-
fettuosamente i compagni gli amici gli orga-
nismi di partito e i sindacati che hanno testi-
moniato la loropartecipazionealdoloreper
lascomparsadi

RENATO DEGLI ESPOSTI
Roma,14ottobre1997

Adunannodallascomparsadi

UGO PECCHIOLI
NenoColdalgelli, BiancaLaRoccaeUgoVe-
tere dell’ufficio di presidenza del Pds del La-
zio ne ricordano la figura di partigiano e di
militantedellasinistraitaliana

Roma,14ottobre1997

Èdecedutalacompagna

GINETTA LO BUONO
grande sostenitrice de l’Unità e attivista del-
la sezione Guerra Rossa. A funerali avve-
nuti i compagni dell’Unione di Sampier-
darena e della Federazione di Genova del
Pds la ricordano a quanti la conobbero

Genova,14ottobre1997

I compagnidella sezionediMazzetta si strin-
gonoattornoalla famiglia inquestomomen-
to di dolore. Condoglianze vivissime per la
mortedelcompagno

PAOLO RATTI
I funerali sisvolgerannooggialleore15,00al-
leGrazie

LaSpezia,14ottobre1997

Icompagnie lecompagnedelPdsdiPregna-
na Milanese ricordano con tanto affetto il
compagno

GIORGIO CARENZI
Ci mancherai tanto. In ricordo sottoscrivono
lire50.000perl’Unità.

PregnanaMilanese,14ottobre1997

I compagni e le compagnedella Sinistra gio-
vanile del Pds di Pregnana Milanese conser-
vanonellorocuoreilricordodelcompagno

GIORGIO CARENZI
In ricordosottoscrivono lire50.000perl’Uni-
tà.

PregnanaMilanese,14ottobre1997

GliamicidelTeatro«IlGobbo»rivolgonoil lo-
rosalutoaffettuosoalloroamico

GIORGIO CARENZI
con cui hanno condiviso momenti indimen-
ticabili. In ricordo sottoscrivono lire 50.000
per l’Unità.

PregnanaMilanese,14ottobre1997

Gli amici di «Progetto aperto» ricordano con
affettoeamicizia

GIORGIO CARENZI
chehacollaboratoconentusiasmoalnostro
giornale. In ricordo sottoscrivono lire 50.000
per l’Unità.

PregnanaMilanese,14ottobre1997

CIAO GIORGIO
Rino e Bruno. In ricordo sottoscrivono lire
50.000perl’Unità.

PregnanaMilanese,14ottobre1997

Nell’11o anniversario della scomparsa del
compagno

OLIVIERO ZANETTI
Michele, Stefania, Rosalba, lo ricordanocon
immutato rispetto, continuando l’impegno
politicoattivoereditatodalsuoinsegnamen-
tocivileesociale.

Castellanza,14ottobre1997

Nell’11o anniversario della scomparsa di

OLIVIERO ZANETTI
lamoglieFranca, i figliAlbertoeClaudialori-
cordanoconstimaeaffetto.

Castellanza,14ottobre1997

1993 1997
Nel rimpianto dell’amore e dell’affetto che
ci ha donato

ANNA CASIRAGHI
RiccardoeMichelaMejani laricordanoa tut-
ticolorochelaconobbero.

CernuscosulNaviglio,14ottobre1997

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne provinciale del Pds di Savona esprimono
alla famiglia il più profondo cordoglio per la
scomparsadelcompagno

FRANCESCO RUFFINENGO
WALTER

Savona,14ottobre1997

I compagni e lecompagnedellaUdbdelPds
di Novate Milanese sono vicini con affetto a
GiuseppeStringa,aFrancescoeGiuliaper la
prematurascomparsadellalorocarissima

MARIA
NovateMilanese,14ottobre1997

A Venezia un convegno con ministre e sottosegretarie francesi, inglesi, italiane

«Donne di tutti i governi
d’Europa adesso uniamoci»
Il sindaco Cacciari: «La politica oggi sta diventando sempre più economia». Perché Jospin preferi-
sce una struttura trasversale al ministero per le donne. Livia Turco: «Misuriamoci con il potere».

Il Commento

Risposta
a

Ingrao
LETIZIA PAOLOZZI

DALL’INVIATO

VENEZIA. Donne di tutti i governi
d’Europauniteviperchèlapoliticae
l’azione di governo parlino sempre
piùal femminile.L’appelloèpartito
da Ca‘ Farsetti dove, per iniziativa
del centro donne del Comune di
Venezia e il ministero delle Pari op-
portunità, si sono date appunta-
mentodonne impegnateneigover-
ni europei per discutere di percorsi
politicieprogettidilavoro.

Sono emersi molti punti di con-
tatto fra lediverseesperienze.Nonè
uncasochel’incontrosi siatenutoa
Venezia dove il movimento delle
donne conta su una delle esperien-
zepiùvivaci,ancheseunneoc’è.Lo
ha fatto notare la prof. Franca Bim-
bi, docente all’Università di Padova
e consulente del sindaco Cacciari.
«Possiamoaffermare-haosservato-
che le donne come cittadinehanno
maggiori garanzie, come professio-
niste vengono più riconosciute, co-
meindividui risultanomenodiscri-
minate:tuttaviacomeattoripolitici
non hanno guadagnato molto ter-
reno».

Insommarestaunproblemaanti-
co: quello dello scarso peso delle
donne nei luoghi della decisione
politica, a cominciare dalla rappre-
sentanza. Una questione comune
ad altri paesi europei anche se in

Francia e in Inghilterra, al contrario
dell’Italia, la presenza delle donne
nelle ultime elezioni ha fatto regi-
strare un significativo balzo in
avanti. Per il sindaco Massimo Cac-
ciari la scarsa presenza delle donne
nei luoghi della decisione politica
non è colpa dei partitio degli assetti
amministrativi eburocratici,madi-
pendedal sensoe daicontenutidel-
le politica e dagli strumenti con cui
essasiorganizza.«Lapolitica-haos-
servato - oggi sta diventando sem-
pre più economia. Il problemadun-
que è come si riorienta il movimen-
todelledonne.Senoncisiopponea
questa tendenza il dialogo tra don-
ne e politica difficilmentepotrà svi-
lupparsi». Secondo il sindaco l’altro
limiteriguardagli attualiassettidel-
la democrazia sempre più «organiz-
zata per corporazioni autoreferen-
ziali». «O si ripensano alla radice la
rappresentanza e il senso della poli-
tica - ha concluso - altrimenti ogni
esperienza è destinata a non andare
oltre qualche felice , ma limitato
esempio». Joan Ruddock, segretaria
di Stato per le donne nel governo
Blair, ha sintetizzato i risultati delle
ultime elezioni inglesi. In Parla-
mento sono finite 120 donne (pari
al18 percento) ,di cui101delparti-
to laburista. Venti sono entratea far
partedelgoverno,dicuicinquecon
l’incarico di ministro accanto a

Blair. La Ruddock si è soffermata
sulle politiche che il governo ingle-
se sta portando avanti a favoredelle
donne. Esse riguardano soprattutto
la famiglia e il lavoro. «Cerchiamo
di trovare forme flessibili per com-
binare lavoro e famiglia». Altro
punto su cui il governo sta concen-
trandolapropriaattenzioneèlapo-
liticaversol’infanzia.

Attualmente in Inghilterra c’è un
milione di donne madri sole che
crescono due milioni di bambini.
Sono seguite dal welfare fino a
quandoifigli arrivanoasedicianni.
«Stiamo vedendo - ha spiegato la
Ruddock -comeincoraggiare lema-
dri sole a trovare un lavoro e potere
così riorganizzare la loro vita». L’al-
tro grande problema che impegna
Blair è quello della lotta contro la
violenza alle donne fra le mure do-
mestiche.

Maria Helene Aubert, parlamen-
tare verde francese, ha spiegato che
Jospin anzichè un ministero per le
donne è intenzionato a costituire
unastrutturapiùtrasversale.Sièpoi
soffermata sulla riduzione di orario
a 35 ore voluta dal primo ministro
francese. «Un’iniziativa - l’ha defi-
nita - di importanza capitale per le
donne perchè oltre a creare nuova
occupazionepuòliberaredeltempo
dadedicarealla famigliaoasestesse
comefanno gliuomini».Laconclu-

sione è toccata alle donne di gover-
no italiane, Livia Turco, ministro
per la solidarietà sociale e Anna Fi-
nocchiaro ministro per le pari op-
portunità. «Da parte delle donne
governare si può ed è anche bello»,
hasottolineatoLiviaTurco, laquale
ha aggiunto che è «possibile misu-
rarsi con imeccanismi del potereed
essere coerenti con il movimento
delle donne per riformare la politi-
ca».

Per affermare una presenza delle
donne nella politica a suo giudizio
«bisogna agire su più piani». Ha
inoltre parlato di riforma del welfa-
re per sottolineare l’esigenza di do-
tare il paese di una «politica mater-
na che valorizzi la cura della perso-
naelariproduzioneumana».

Anna Finocchiaro ha insistito
sulladisparitàcheesistetrailruoloe
il peso delle donne nella società e
nel Parlamento. «Le donne hanno
una rappresentanza parlamentare
assolutamenteincoerenterispettoa
quello che c’è nella società. C’è il ri-
schiodiunavirtualitàdellapolitica.
Così come sono, le istituzioni non
rappresentano la società. Le donne
non sono soltanto esclusedalle sedi
delledecisioni,maanchedailuoghi
del conflitto per accedere alle sedi
delpotere».

Raffaele Capitani

P ietro Ingrao si
chiedeva ieri rispetto
alla crisi politica: «Se

non mi sbaglio su tutta la
vicenda un nuovo grande
protagonista, il movimento
femminista, non è
intervenuto. Che significa?
Si pensa che si tratti di fatti
di lor signori maschi? C’è
ormai una drastica
separazione di linguaggi».
Provo a dire con una
premessa: nessuna,
neppure nei tempi d’oro del
femminismo, ha mai
pensato di emettere dei
comunicati, di parlare in
nome di... Perché? Perché
siamo sfuggite, da subito,
alla trappola dell’identità
professionale: «Sono una
dentista». Oppure,
dell’identità politica: «Sono
di sinistra» o appunto,
«sono una femminista». Del
resto oggi di «movimento»
si parla meno, e comunque
è finito quel legame
preferenziale con la sinistra.
Questo non significa che
non conti (anche in
quell’universo politico che
resta a forte dominanza
maschile) l’esperienza di
molte, di tante: un partire
da sé legato al destino
comune delle altre;
l’interesse per una politica
intesa nella sua materialità,
fatta di vantaggi e di
perdite; l’insopportabilità
per un modo arrogante di
agire il potere e anche
l’evanescenza di quello
stesso potere; la noia delle
burocrazie e delle
gerarchie. Insomma,
l’occupazione della
posizione universale da
parte degli uomini che
hanno parlato per il bene
delle donne. C’è oggi un
modo femminile di
muoversi, di giudicare, di
appassionarsi o di prendere
le distanze. E ci sono quelle,
tra noi, che pensano che
l’azione politica non
coincida più con la politica
che si fa nelle istituzioni. O
nella sinistra. O nelle
cosidette due sinistre.
Perciò, immagino, ci sarà chi
rispetto alla crisi, voleva
andare al voto. Chi voleva
un governo di larghe intese
e chi sperava in una
mediazione tra l’Ulivo e
Bertinotti (posizione,
quest’ultima, sostenuta ieri
da un gruppo di donne del
centrosinistra e di
Rifondazione). Il tutto,
ovviamente, senza lacrime
di commozione. Per favore.

A Bologna corsi serali di Francesca Mazzucato e Patrizia Gallo

«Se volete imparare a sedurre
studiate letteratura erotica»
Bilancio positivo dopo il primo ciclo, dedicato a «Identità e genere». Molti gli i-
scritti con netta prevalenza femminile. Il viaggio prosegue per il secondo anno.

Rapporto Cisl

Anziani
Le single
sono di più

BOLOGNA. «La seduzione? È nel
linguaggio,nella testa,nell’intelli-
genza, nel corpo. Ma soprattutto
nel linguaggio». FrancescaMazzu-
cato, autrice di «Hot line» e inpro-
cinto di uscire con un altro libro
«caldo»sull’incesto,quinellevesti
di ideatrice insieme a Patrizia Gal-
lodiunasingolarescuolaletteraria
di seduzione nata un anno faa Bo-
logna,nonhadubbi.

È anche per questo che, per un
anno intero «il mito di Marguerite
Duras aleggiava costantemente».
Ed è con questa consapevolezza
che parte per la seconda volta un
altroviaggiointornoallaletteratu-
ra con un’attenzione particolare
all’erotismo. Una serie di corsi se-
rali per chi ama questo genere let-
terario senza ambire necessaria-
mente a diventare scrittore/scrit-
trice.

La«Scuoladi seduzione» infatti,
spiega Patrizia Gallo, della quale
usciràfraqualchemeseun’interes-
sante «Geografia diDanielle Serré-
ra», ragazza francesemortasuicida
asoli17annichelasciòunaseriedi
quaderni dall’intensità sconvol-

gente e finora mai pubblicati in
Italia, «non mira a formare scritto-
ri perché è troppo facile oggi scri-
vere un romanzo erotico». Perché
no,quindi, seèunambitocosì for-
tunato? «Perché - continua Gallo -
ladifferenzafral’attualeproduzio-
ne letteraria e le grandi di questo
genere, penso a Marguerite Duras,
ad Anaïs Nin, Djuna Barnes, ma
anche a Brodwskij, è che loro ci
hanno sempre raccontato il pro-
prio viverequotidiano».Tradotto:
volate basso, e guai a mischiare il
sacrocolprofano.

All’inizio di questo secondo an-
no, un bilancio bisogna farlo. E va
detto:si trattadiunbilanciocheva
al di là di ogni più rosea aspettati-
va.Nonsolo interminiquantitati-
vi. Una quarantina di iscritti fra i
25 e i 40 anni, con la prevalenza di
frequenza femminile; più una
trentina «a distanza», per corri-
spondenza, tanto che le due idea-
trici hanno definito scherzosa-
mente questa «la prima scuola per
corrispondenza Radioelettra di
erotismo». Il corsoèpiaciuto,epa-
recchio, per l’approfondimento e

l’interesse verso alcune tematiche
trattate. «Identità e genere» era
l’argomento su cui verteva il pri-
mo ciclo. Subito dopoavergettato
l’amo, non c’è stato nulla da fare:
l’identità sessuale era troppo coin-
volgente per tutti e tutte.Temava-
stissimo.Quest’anno,viaconl’ap-
profondimento. Con gli allievidel
primocorso,manonsolo.

E con alcuni relatori che hanno
promessodiritornareperdeisemi-
nari.ComeAdeleCaprio-apropo-
sito di «fluttuazioni» di genere -
autrice di «Viados non è un luna-
park» (Marsilio), in cui racconta
senzareticenzelasuastoriad’amo-
reconuntransessuale.Anzi: incui
fa raccontare ai transessuali stessi
la loro quotidianità. La seduzione
èun’arteseria.Ma,sisa,avoltepuò
generarefraintendimenti.Nonsiè
mai verificato qualche rischio?
«Vale a dire se abbiamo avuto dei
molestatori? Solo all’inizio, quan-
do venivanoad informarsi. Ma ca-
pivano che era il caso di non insi-
stere.Poi,tuttoèfilatoliscio».

Paola Gabrielli

ROMA. L’’’indipendenza” per mol-
te donne arriva nella terza eta’. Pri-
ma con la propria famiglia, poi ac-
cantoadunmarito,unesercitodisi-
gnore conosce la vita da single sono
da anziane. Su 2.300.000 anziani
che vivono da soli, infatti, quattro
su cinque sono di sesso femminile,
soprattutto vedove. E‘ quanto risul-
ta dal primo rapporto sulla condi-
zione delle persone anziane curato
dal sindacato dei pensionati Fnp-
Cisl che sara‘ presentato oggi. Il da-
to rivela quindi che molti dei pro-
blemi di assistenza degli anziani ri-
guardano soprattutto ledonne che,
sisa,sonopiu‘longevedegliuomini
dialmenosetteanni.

Malavitadasingledopoi65anni
non e‘ certo fra le piu‘ facili a partire
dal reddito che in media e‘ di 200
mila lire in meno al mese rispetto a
quello degli anziani soli (pari a
1.700.000 lire al mese). Con l’avan-
zare dell’eta‘ diminuisce il numero
delle donne che abita nella casa di
proprieta’:“si trattadivedove-spie-
ga il rapporto - che lasciano la pro-
pria abitazione ai figli per trasferirsi
incasepiu‘piccole’’.

CONSIGLIO NAZIONALE
DELLE RICERCHE

AREADELLARICERCADI FIRENZE
Via Panciatichi 56/19 - 50127 Firenze
Tel. 055/4223861 - Fax 055/4223783

Estratto bando di gara
L’Area della Ricerca CNR di Firenze indice, ai
sensi del D.Lgs. 157/95, licitazione privata per
appalto servizio vigilanza, Cat. 23 CPC 873, per
l’Area della Ricerca di Firenze (sedi in Firenze e
Scandicci). Importo presunto annuo a base di
gara: L. 492.000.000 (Iva esclusa). Durata del
contratto: dall’1/1/98 al 31/12/98; rinnovabile
annualmente per ulteriori due anni, salvo il
disposto della L. n. 724/94. Aggiudicazione ex
art. 23, co. 1 - lett. b, escluse le offerte anomale
ex D. Lgs 157/95. Termine ultimo per domanda
di partecipazione: 27 ottobre 1997. Bando di
gara su Foglio inserzioni G.U.R.I. n. 239 del 13
ottobre ’97, parte II, inviato alla UE il 19 settem-
bre 1997.

IL DIRIGENTE: Dott. Alberto Tronconi

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA
UFFICIO ESECUZIONE

N. 301896/93 R.G. N. 2543/96 R.E

Il Giudice per le indagini preliminari presso
la Pretura circondariale di Roma con decre-
to penale dell’11/7/95, irrevocabile il 5/4/96
ha condannato MICCIONI ALBERTO nato
2/4/30 Perugia già res. Marino via
Nettunense Vecchia 45 alla pena di L.
1.500.000 e pene accessorie, per aver
emesso, in Roma il 9/10/92 un assegno
bancario senza l’autorizzazione del trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 29 settembre 1997
IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

dr.ssa Paola Spina

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA
UFFICIO ESECUZIONE

N. 318919/94 R.G. N. 551/96 R.E

Il Giudice per le indagini preliminari presso
la Pretura circondariale di Roma con decre-
to penale del 9/11/95, in giudicato, irrevoca-
bile il 28/12/95 ha condannato FARGNOLI
TIZIANA nata Roma 19/2/66 ivi res. via
Eugenio Checchi 60 alla pena di L.
3.000.000 e pene accessorie, per aver
emesso, in Roma l’8/11/94 un assegno ban-
cario senza l’autorizzazione del trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 29 settembre 1997
IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

dr.ssa Paola Spina

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA

PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA
UFFICIO ESECUZIONE

N. 303735/93 R.G. N. 2548/96 R.E

Il GIP presso la Pretura circondariale di
Roma con decreto penale del 21/7/95,
irrevocabile il 21/1/96 ha condannato
FERRARO VINCENZO nato 2/2/44
Monreale res. Roma via Amantea 83/A
alla pena di L. 4.500.000 multa e pene
accessorie, per aver emesso, in Roma dal
3 al 24/12/92 n. 5 assegni bancari senza
l’autorizzazione del trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 29 settembre 1997
IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

dr.ssa Paola Spina

Violenze tra
due fidanzate
Una arrestata

Ci abbracciamo e mi bacia con
l’alitofrescochesadimenta.

Quandocamminoperstradami
pare che tutte le donne siano più
carine di me, Dra, tu mi fai sentire
bellissima.

Scusami,eh!Niente,matu,cioè,
per sapermi regolare, mi hai mai
amata? Suona così familiare, se
chiudo gli occhi rivedo Alberto
chemelodomandaeaggiungepu-
re, «puoi dirmi anche di no, guar-
da». E forse il tizio che voleva of-
frirmi lapizzaoil fidanzatinodelle
scuolesuperiori.

Tagliati tutti i dettagli di questo
mondo lovoglio sapere. «Credodi
sì», risponde lui. Bravo, risposta
esatta, dicevo anch’io la stessa co-
sa. Ma stai con qualcuna, vedi, tu
mi sembri uno chepiace tantoalle
donne, «anche tu», risponde, alle
donne?,«cioè,volevodire,agliuo-
mini». Se ti dico che ti ho sempre
amatofollementecomereagisci?

L’ho imbarazzato. Uno a zero

per me. Si metteunamanofra i ca-
pelli, ride, «sei sicura di essere nel
pieno delle tue facoltà?» chiede.
Tantissimo, proprio, non l’avevi
capito idiota?«Nonesattamente».
Beh!, adesso lo capirai, ho tutte le
migliori intenzioni di ricoprirti di
sincero, puro, affetto. Scoppia a ri-
dere.Ti spedirò lettereancheinca-
po al mondo. Ti chiamerò, anche
qualche volta, e se avrò voglia di
comprarti un regalo lo farò. Vorrei
il permesso di sapere chi sei. La pa-
rola d’ordine per entrare nei tuoi
pensieri. Dra rimanda di un paio
d’ore il suo volo. La sua partita col
mondo,perunavolta.

«Qualche volta è venuto giù da
Milano solo per scoparti?» chiede
Alberto.

Maria santa! Ma solo di sesso
parli! Seimaistatoromantico?Co-
me ti sei comportato la tua prima
volta?

«Non ho mai avuto una prima
volta, sono passato direttamente

alla seconda». Ride. Mi schiocca
unbacionellacornetta.«Hounso-
lo gettone, hai dieci secondi per
chiedermi qualcosa di veramente
intimo», comincia a cantare
«don’tyou,forgetbyme».

Alberto, mi fai un favore? Abbi
cura di te, ti voglio un bene dell’a-
nima. « Come ti sei rincoglionita,
frequentare quell’uomo ti fa male
al cervello». Si sente il beep cheav-
verte la fine della conversazione.
Mi raccomando, spettatore attivo
dellavit...tu..tu...

Telefono a Lea anche se sono le
tre di notte ed è evidente che rom-
polepalle.Lasupplico,dallasegre-
teria inserita, di alzare il ricevitore
perchèèsuccessaunacosaincredi-
bile. «Che c’è?» chiede allarmata,
hoparlatoconDra.Sbadiglia,«sie-
te rimasti d’accordo in qualche
modo?»Nonproprio,«visietedet-
ti ti amo?» No l’ho fatto solo io,
«avete scopato?» Un pò, «scusa
che cazzo avete fatto?» Niente, lui

ha detto che scappa, e io che ri-
mango. «Questo è un passo», os-
serva Lea, avanti?, domando, « a
destra, a sinistra, sempre passo
è....». Lea!«cheè?», tihomaidetto
che ti voglio bene? «No, ma biso-
gnava scopare con Dra perchè te
neaccorgessi?Comunquegrazie,e
adesso vattene a dormire per pia-
cere...».

Ho letto un’intervista a uno
scrittore. Raccontava come aveva
abbandonato il suo lavoro, un im-
piego masticacervello. Una matti-
na telefonaaldirettoreeannuncia
che non sarebbe più venuto, e
quello «perchè, sta male?» e lui,
no, stobenissimo,èperquestoche
nonvengopiù.

In ufficio me lo chiedono, sta-
mattina, se sto male, se ho dormi-
to. No, sto benissimo, è per questo
che continuo a venire. Perchè ho
venticinque anni e il mio cuore è
potente e pompa sangue a tutta
forza. Perchè malgrado mi si chiu-
dano gli occhi ho la mente sveglia
e non sbaglio mai un conto, non
mi faccio scappare un solo cliente.
Echiunquevogliafarmilescarpesi
può attaccare a ‘sta minchia. Mi
toccoda tutte leparti, sonoancora
intera. Ora mi seggoalla scrivania.
Prima o poi, Tony Ward verrà di
nuovoaviolentarmi.

(20.Fine)

Dra forse mi ama
SIRACUSA. Innamorata della ra-
gazza con la quale per alcuni mesi
aveva avuto una relazione, non si e‘
rassegnata all‘ idea di perderla dopo
che l‘ amica aveva deciso di inter-
rompere il rapporto. Con minacce
ma, secondo quanto emerso dalle
indagini, anche con le percosse, l‘
avrebbe cosi‘ costretta ad avere altri
rapporti sessuali. La vittima ha pe-
ro‘ denunciato ogni cosa e oggi gli
agenti della sezione dipoliziagiudi-
ziaria della procura di Siracusa han-
no arrestato una donna di 25 anni,
della quale non e‘ stata resa nota l‘
identita’,diFloridia,centroa15chi-
lometri da Siracusa. Il provvedi-
mento restrittivo e‘ stato firmato
dal giudice dell‘ indagine prelimi-
naredelTribunalediSiracusaAlber-
to Leone su richiesta del sostituto
procuratore Angela Pietroiusti. La
donna e‘ stata rinchiusa nel carcere
di piazza Lanza a Catania. Per lei l‘
accusa e‘ di violenza sessuale conti-
nuata. La vittima e‘ una ragazza che
da qualche mese appena ha com-
piutolamaggioreeta’.


